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ECONOMIA e LAVOROSabato 10 maggio 1997 16l’Unità
In seguito ad un tragico incidente la moglie
Lea Fermarielloe le figlie FrancescaeEnrica
con Carlo annunciano con inconsolabile
dolore lagraveperditadel loroamatissimoe
insostituibile

PIETRO VALENZA
Napoli,10maggio1997

Fernanda Fermariello con Fulvio, Mariagra-
zia e Laura Domanico partecipano con do-
loreinfinitoallaperditadel lorocaro

PIETRO
di cui hanno amato la grande umanità e la
generosità.

Napoli,10maggio1997

Apapà

PIETRO
Caro papà, ti abbiamo amato infinitamente
come tucihai amato,nonci sonoparoleper
descrivere la tua immensabontàeumanità il
tuo senso della giustizia e della tolleranza
checihaiinsegnato.Contepersempre.

Napoli,10maggio1997

Non ci consoliamo per la perdita del nostro
carozio

PIETRO
cheabbiamoamatoper ilsuovaloreumano,
la sua intelligenza e la sua insostituibile pre-
senza.LauraDomanicoeColinWood.

Napoli,10maggio1997

MariagraziaeGiacomoBonelli con lepicco-
le Giulia e Bianca partecipano con grande
doloreallaperditadelcarozio

PIETRO
Napoli,10maggio1997

Antonio Zollo partecipa con grande com-
mozione al dolore dei familiari per la morte
del

Sen. PIETRO VALENZA
e ne ricorda la straordinaria umanità, le bat-
taglie per una Tv migliore e una informazio-
ne libera, lo spirito di tolleranza, la capacità
di desiderare il nuovo, di essere amico pa-
zienteegeneroso.

Roma,10maggio1997

Lea insieme alle tue figlie e parenti mi asso-
cioaltuoimmensodoloreperil tuoamato

PIETRO
MariaGiacinta

Roma,10maggio1997

Arturo Marzano e i compagni dell’apparato
centrale dell’Arci Caccia, Anita, Cinzia, Ma-
ra, Paola, Patrizia, Angelo, Benedetto, Clau-
dio, Flavioe Sergio si uniscono aldolore del-
lamoglieLeaFermarielloedelle figlieEnrica
e Francesca per l’irreparabile perdita del se-
natore

PIETRO VALENZA
vittimanei giorni scorsidiungravissimo inci-
dentestradale.

Roma,10maggio1997

GinetteeLucaFermariello, si stringonoaffet-
tuosamente a Lea, Enrica e Francesca tanto
duramente colpite dalla scomparsa del ma-
ritoepadre

sen. PIETRO VALENZA
VicoEquense(Na),10maggio1997

La Presidenza Nazionale dell’Arci Caccia,
Veneziano, Amoretti, Carere, Ciarafoni, Co-
mastri, Massimo Logi, Zaraffi e Falcucci
piangelascomparsadelsenatore

PIETRO VALENZA
insieme alla moglie Lea Fermariello e alle fi-
glie Enrica e Francesca alle quali esprime il
suo affettuoso cordoglio e le più sentite con-
doglianze.

Roma,10maggio1997

Osvaldo Veneziano profondamente addo-
loratoperlascomparsadell’amico

PIETRO VALENZA
èaffettuosamentevicinoallamoglieLeaFer-
mariello ealle figlieEnricaeFrancesca tanto
duramentecolpitedalgravissimolutto.

Roma,10maggio1997

Marco Ciarafoni è vicino a Lea Fermariello,
ad Enrica e Francesca Valenza epiangecon
loro la improvvisa, irreparabile scomparsa
delcompagno

sen. PIETRO VALENZA
Roma,10maggio1997

Abdon e Giulia Alinovi costernati per la per-
ditaimprovvisadel

sen. PIETRO VALENZA
partecipano al dolore di Lea, delle figliuole,
dei familiarituttiedalgeneralecompianto.

Napoli,10maggio1997

I compagni della Sezione di Montecalvario
del Pds, Giovanni Bisogni, Anna Franciosi,
Arturo Giordano, Nunzia e Gaetano Bravac-
cino, Andrea Lombardi, Domenico Iuliucci,
MarioContiello,GaetanoVarriale,GiginoDe
Luca, Attilio Minervini, Tonino Russo, Gio-
vanniLombardi,.MarioCercolaetantialtriri-
corderannopersemprelalezionepoliticaed
umanadi

PIETRO VALENZA
compagno affettuoso, maestro di intere ge-
nerazioni di comunisti e di democratici na-
poletani, ed in suo onore sottoscrivono per
l’Unità.

Montecalvario(Na),10maggio1997

Peppino Caldarola partecipa commosso al
doloredellafamigliaperlascomparsadi

PIETRO VALENZA
Un caro amico, un compagno indimentica-
bile,unmaestroditolleranzaediciviltà.

Roma,10maggio1997

Il gruppo parlamentare della Sinistra Demo-
cratica-l’Ulivo del Senato si stringe con affet-
to a Lea e alle figlie duramente colpite dalla
tragicascomparsadi

PIETRO VALENZA
dirigente politico di primo piano, parlamen-
tare autorevole, protagonista di tante batta-
glie per la rinascita e lo sviluppo di Napoli e
delSud.

Roma,10maggio1997

Ilpresidentedel gruppodellaSinistraDemo-
cratica-l’UlivodelSenato,CesareSalvi,espri-
meil suocordoglioallafamigliaperl’improv-
visamortedel

sen. PIETRO VALENZA
prestigiosodirigentedellasinistra.

Roma,10maggio1997

Le compagne e i compagni delle segreterie
del gruppo della Sinistra Democratica-l’Uli-
vo del Senato si uniscono al dolore della fa-
migliaperlascomparsadel

sen. PIETRO VALENZA
Roma,10maggio1997

Èmorto

PIETRO VALENZA
L’UnioneRegionaledellaCampaniadelPds,
la Federazione napoletana del Pds, il Grup-
poConsiliare del Pdsal Comunedi Napoli lo
ricordano con grande commozione e affet-
to.
Scompareundirigente lucidoeappassiona-
to, un uomo di straordinaria cultura e intel-
lingenzapolitica,chehadedicatotuttalasua
vita agli ideali di giustiziaedi libertà, allebat-
taglie per il riscatto civile e democratico di
NapoliedelMezzogiorno.

Napoli,10maggio1997

Peppino, Nedo, Gloria e Maria dell’Ufficio
StampadelgruppodellaSinistraDemocrati-
ca-l’Ulivo del Senato, sono vicini alla fami-
gliaValenzanelricordodelcaro

PIETRO
Roma,10maggio1997

Bice,FrancaeSilviasalutanocon

PIETRO VALENZA
un pezzo della loro vita e abbracciano Lea,
FrancescaedEnrica

Roma,10maggio1997

LaPresidenzadelGruppoSinistraDemocra-
tica-l’Ulivo della Camera dei Deputati espri-
me il proprio profondo cordoglio per la
scomparsadelcaro

PIETRO VALENZA
Senatore della Repubblica dallaVI alla IX le-
gislatura,appassionatoesponentedelmovi-
mentooperaiomeridionale.

Roma,10maggio1997

MarcoDemarcopartecipacommossoaldo-
loredella famigliaValenzaper la scomparsa
del

Senatore PIETRO VALENZA
Roma,10maggio1997

Aldo Tortorella partecipa al dolore dei fami-
liari e dei compagni che l’hanno conosciuto
perlascomparsadi

PIETRO VALENZA
dirigente forte e stimato del Pci e del Pds,
compagnocarissimo.

Roma,10maggio1997

GiorgioMelepartecipaaldoloredei familiari
perlascomparsadi

PIETRO VALENZA
compagnocarissimo.

Roma,10maggio1997

Umberto Ranieri e Gennaro Mola costernati
partecipanoaldoloreperlascomparsadel

sen. PIETRO VALENZA
Ci mancheranno la sua umanità e la sua pa-
rola; custodiremo la sua memoria di uomo
buono,disinteressatoelibero.

Roma,10maggio1997

EmanueleMacaluso,GiovanniMatteolie«Le
ragioni del Socialismo» ricordano con stima
eaffettoilcompagnoeilcollaboratore

PIETRO VALENZA
Roma,10maggio1997

Maurizio e Litza Valenzi, Francesca e Elena
Daniele, Andrea e Tina Geremicca e le loro
famiglie si stringono forte a Lea e alle sue fi-
glioleFrancescaedEnrica,eallefamiglieVa-
lenza eFermariello, esprimendo tutta la loro
solidarietà nel dolore per la scomparsa del
carissimoamico

PIETRO
compagno di tante lotte, passioni e speran-
ze, ricordando le sue grandi doti di umanità,
culturaeintelligenza.

Napoli,10aprile1997

Èmancato

PEPPO SARTORI
le amiche, gli amici, i compagni del Pds di
NovateMilanesesonoviciniaChiara,Renza,
Luciano, Arianna e Luca per la scomparsa
del caro carissimo Peppo. Lo ricordano con
tantoaffettoper lasuagenerositàecomeine-
stimabileamico.

NovateMilanese,10maggio1997

Aquattroannidallascomparsadi

CLAUDIO PANCERA
la moglie, la figlia, i parenti, i compagni e gli
amicicontinuanoaricordarloconimmutato
affetto.

SestoSanGiovanni,10maggio1997

Cihalasciatolacompagna

MARIUCCIA MARELLI
(in Marenghi)

ne danno il triste annuncio il marito Gianni,
la figliaMara, ilgeneroTizianoe inipotiniJu-
rieMirko.

Comerio(Va),10maggio1997

Caro Giancarlo solo ora abbiamo saputo
dellascomparsadituamadre

TINA SUSANNA
Alba, Stefania, Stefano, Marco e Gabriella ti
abbraccianoconaffetto.

Roma,10maggio1997

Èdecedutoilcompagno

GIANNI CAMMARATA
ai famigliari giungano le condoglianze dei
compagni delle sezioni dell’Unione di Riva-
rolo,delCentroStoricoedellaFederazione.

Genova,10maggio1997

Salta la ripresa del confronto sulla revisione del sistema «partecipativo» di relazioni sindacali del gruppo

A rischio il «modello Zanussi»
La Fiom divisa blocca il negoziato
Entro il 30 giugno deve essere trovata un’intesa pena la decadenza degli accordi. Opinioni diverse tra i metalmeccanici Cgil
sulle «commissioni paritetiche» e sul rapporto con le Rsu. Dure reazioni di Fim e Uilm, e dell’azienda.

Riforma dello Stato Sociale
non puo equivalere a
taglio, insiste il segretario
della Cgil Sergio Cofferati.
E l’economista Nicola Rossi
- già componente della
«commissione Onofri»
sullo Stato sociale,
considerato uno dei
consiglieri del leader del
Pds, Massimo D’Alema - gli
dà ragione. «Le
affermazioni di Cofferati -
ha precisato Rossi - le
andiamo scrivendo e
dicendo in tanti e da
tempo. Il segretario della
Cgil ha posto il problema in
modo corretto e cioè che
per la riforma dello Stato
sociale si parla di tutti i
comparti insieme. Per
fortuna, siamo riusciti a
trasformare una questione
che sembrava essere solo
di finanza pubblica in una
più generale: una riforma
fondamentale per il Paese.
Visto che ce l’abbiamo
fatta, perché ora - si è
domandato - dobbiamo
tornare indietro? Quello
sulle pensioni di anzianità
mi sembra un dibattito
minore, mentre abbiamo
problemi infinitamente più
seri nella riforma dello
Stato sociale». Secondo
Rossi, quello delle pensioni
di anzianità è
essenzialmente un
problema di equità e non
finanziario. «Se infatti oggi
eliminassimo le pensioni di
anzianità, non
risparmieremmo tutti
questi soldi; parlare di
penalizzazioni, in modo
indiscriminato, non ha
dunque senso».
Intanto il Documento di
Programmazione
Economica e Finanziaria -
«propedeutico» alla
riforma del welfare -
comincia a prendere forma
e, visti i contenuti
«importanti» che
dovrebbero essere inseriti
nel testo, la sua stesura
definitiva potrebbe anche
sforare di una decina di
giorni rispetto alla data
prevista del 15 maggio: lo
sostiene il sottosegretario
al Bilancio, Macciotta.

Nicola Rossi
«Cofferati
sul welfare
ha ragione»

MILANO. Uno stop per il modello
partecipativo Electrolux-Zanussi.
Ancor prima di riprendere, il con-
fronto sulla revisione del sistema di
relazioni industriali del gruppo si è
arenato. E l’incontro con le organiz-
zazioni sindacali,previstodall’azien-
da per il pomeriggio di ieri proprio
per dare il via al negoziato, si è con-
cluso prima ancora di iniziare. Moti-
vo, le divisioni registrate all’interno
del coordinamento Fiom sul docu-
mentodibasemessoapuntodalpro-
fessorMariucci. Divisioni che hanno
spintoil responsabilenazionaleperil
settore, Gaetano Sateriale, a comuni-
care l’indisponibilità al confronto
della sua organizzazione.Maanchea
chiedere un chiarimento, «a tutti i li-
velli», con Fim e Uilm «allo scopo di
confermare, pur nella diversità di va-
lutazioni, lavolontàdiricomposizio-
ne unitaria della vertenza». Anche
perchè il tempo stringe. Se entro il30
giugno non si troverà una nuova in-
tesa, infatti, tutti gli accordi in mate-
ria di informazione, consultazione e
contrattazione - compresi quelli isti-
tutivi del Consiglio di sorveglianza e
delle numerose commissioni parite-
tiche varate in questi anni - sono de-
stinati a decadere riconsegnando l’a-
zienda (16mila dipendenti) ai nor-
malirapporticontrattuali.

La frenata di ieri è arrivata dopo
che lo scorso febbraio, con una lette-

ra indirizzata all’amministratore de-
legato del gruppo italo-svedese, de
Puppi, i segretari generali di Fiom,
Fim e Uilm, Sabattini, Italia e Ange-
letti, avevano riconfermato nella so-
stanzalavaliditàdelsistemaattuatoa
Pordenone riaprendo la strada del
dialogo interrotta dall’azienda il 31
ottobre ‘96. Cosa ha portato allora il
coordinamento Fiom a dividersi? Al
centro della contestazione - spiega il
segretario regionale del Veneto, An-
drea Castagna - alcuni passi cruciali
del testo delle nuove regole messo a
puntodalprofessorMariucci (docen-
te di Diritto del lavoro all’Università
di Venezia). Quello sul funziona-
mento delle commissioni pariteti-
che, anzitutto. Che avrebberopotere
decisionale e - secondo il parere di
una parte considerevole di delegati -
andrebberoadinterferireconil ruolo
dell’unico soggetto contrattuale pre-
visto dagli accordi nazionali, cioè le
Rsu.Anche ipoteri sanzionatori rico-
nosciuti alla Commissione di garan-
zia (organismo paritetico azienda-
sindacato) in caso dicomportamenti
fuori dalle regole sono stati al centro
delle critiche. Ma proprio questi due
punti sono ritenuti irrinunciabili an-
chedall’azienda.

Nonsolo.Castagna-chepureritie-
neun’intesapossibile - ècriticosul si-
stema di relazioni Zanussi visto nel
suo complesso. «Nessuna pregiudi-

ziale ideologica - spiega - ma questo
modello è molto lontano da quello
che la Fiom pensa sia la partecipazio-
ne». Ma, soprattutto, il segretario del
Veneto teme che, dietro, ci sia il ten-
tativo di rimettere in discussione il
ruolo stesso delle Rsu. Un’opinione
non condivisa da Gaetano Sateriale.
Che afferma: «Ritengo che non av-
viare subito il confronto con Electro-
lux-Zanussi sia un grave errore, che
va oltre il pur rilevante caso azienda-
le».Motivo?Perilsegretarionaziona-
le Fiom «il modello di relazioni Za-
nussi è un esempionon solo di diritti
e norme più avanzati di quelli con-
trattuali, ma anchedi rapportiunita-
ri tra Fiom, Fim e Uilm». «Sarebbe
davvero un responsabilità pesante
per la Fiom - conclude - far crollare il
sistema e, insieme, rompere l’unità
con le altre organizzazioni. Finchè
mi sarà confermata la responsabilità
sindacale del gruppo mi adopererò
con tutte le forze per evitare che que-
stedueipotesisciagurateaccadano».

Dure le reazioni di parte aziendale.
«Lasceltadiaffossareilpiùimportan-
te laboratorio di innovazione politi-
ca nelle relazioni sindacali in Italia -
commenta l’amministratore delega-
to del gruppo, Luigi de Puppi - è
straordinariamentegrave.Èunascel-
ta di opposizione alla riforma e alla
modernizzazione del sistema econo-
mico e sociale del Paese, che ha biso-

gno di arrivare a Maastricht anche
grazie al supporto competitivo di re-
lazioni industriali “europee”, cioè re-
golate e collaborative. Mentre fati-
cherà se la Fiom preferisce relazioni
industriali disordinate e conflittua-
li».

Ma anche Fim e Uilm non sono da
meno. «La scelta della Fiom di affos-
sare il più importante laboratorio di
innovazione politica nelle relazioni
sindacali in Italia - dice il segretario
nazionale Fim, Ambrogio Brenna,
quasi “fotocopiando” le parole di de
Puppi-èstraordinariamentegrave».I
meccanici Cgil, secondo Brenna, si
stanno avviando in un «esercizio pe-
ricoloso», in quanto il modello dava
garanzie anche sulle strategie indu-
striali, l’occupazione, e i livelli retri-
butivi.

Di «fatto grave, contraddittorio e
preoccupante»parlainfine il segreta-
rio nazionale Uilm, AntoninoRegaz-
zi. «Contraddittorio perchè anche la
Fiomha lavoratoperoltrecinquean-
nialla realizazzionediquestomodel-
lo; grave perchè così si riducono i di-
ritti sindacali; preoccupante per i
contraccolpi che ci possono essere
per l’interacategoriache,suquelmo-
dello,sistavaorientandonegliultimi
anni».

Inattesadeiprossimisviluppi.

Angelo Faccinetto

Un convegno alla Camera di Lavoro di Milano sul futuro del sistema creditizio

Esuberi tra i bancari: il sindacato chiede
regole chiare per i futuri pensionamenti
Il rischio che il confronto sullo stato sociale interferisca col negoziato che si sta per aprire. Corrado Passera:
è ora di parlare più di recupero di efficienza che di taglio dei costi. Dematté e Vaciago: adesso privatizzare.

MILANO. In una sala della Camera
del Lavoro di Milano sindacalisti e
banchieri discutono delle prospet-
tive del sistema creditizio in vista
della moneta europea. Sullo sfondo
aleggia lo spettro delledecinedimi-
gliaia di presunti «esuberi» che la
convergenza sui parametri di Maa-
stricht provocherebbe tra i bancari.
Anna Abrami, segretaria generale
dellaFisac-Cgil lombarda,accetta la
sfida: «nella discussione con l’Abi e
il governo che speriamo di aprire la
settimanaprossima,dice,vogliamo
discutere di tutti i problemi del set-
tore. Per parte nostra non abbiamo
pregiudiziali ideologiche: siamo di-
sposti a parlare di flessibilità degli
orari e delle mansioni, di part time,
di contratti di solidarietà, di for-
mazione e di riqualificazione pro-
fessionale, di una parte del sala-
rio legato alla produttività. A pat-
to che non ci si chieda una dere-
golamentazione totale. E che si
dia assoluta garanzia ai lavoratori
che dovrebbero usufruire del fon-
do che li dovrebbe «accompagna-
re» alla pensione che per loro il
regime pesionistico non sarà

cambiato di qui a poco.
Alla vigilia del confronto il sin-

dacato chiede in sostanza di ave-
re certezza del contesto in cui es-
so si collocherà. Perché la pro-
spettiva di una modifica del siste-
ma previdenziale rischia di entra-
re in conflitto con il negoziato.

Una esigenza che sembra essere
condivisa dal mondo delle impre-
se. Corrado Passera, amministra-
tore delegato del Banco Ambro-
veneto, ripete alla Camera del La-
voro il ragionamento svolto di
fronte ai suoi azionisti: la crisi del
sistema bancario italiano è più
grave di quanto appaia, dice, e si
aggraverà rapidamente. Non c’è
più spazio per la banca generica,
non specializzata. Il che significa
che non c’è futuro neppure per il
bancario generico. La parola d’or-
dine è specializzarsi, evolvere,
cambiare, cancellare inefficienze.
«È ora di parlare di efficienza,
piuttosto che concentrarsi sem-
pre sui costi». Perchè i margini
dell’attività tradizionale tendono
a zero, e se ciò avviene non ci sa-
rà taglio di costi che tenga.

Corrado Passera fa l’esempio
concreto di una esperienza di ou-
tsourcing, di trasferimento all’e-
sterno di attività (di gestione da-
ti, nel caso specifico) che la banca
fin qui ha svolto in proprio. D’in-
tesa col sindacato e con la società
coinvolta, dice, si sono ottenuti
vantaggi per la banca senza pena-
lizzare l’occupazione.

La ricerca della produttività e
dell’efficienza va però di pari pas-
so con la privatizzazione. Lo dice
Claudio Dematté, vicepresidente
della Cariplo, che sa di parlare in
primo luogo per il suo istituto. E
Giacomo Vaciago, forte della sua
esperienza di docente e di sinda-
co di Piacenza, si associa: la strut-
tura pubblica per sua natura è
vincolata a una legge, e a quella
si attiene. In un periodo come
questo, nel quale la principale
qualità è la velocità con la quale
ci si adatta ai cambiamenti del
mercato, la privatizzazione è un
obbligo. Per una scelta economi-
ca, non ideologica.

D. V.

Tre nuovi
sportelli
ogni giorno

Il sistema bancario italiano è
alle prese con profonde
esigenze di ristrutturazione
e di diversificazione, ma
nonostante questo
continua a premere sulla
tradizionale leva del
moltiplicatore creditizio. A
fine ‘96 il numero degli
sportelli operativi ha
toccato un nuovo livello
record: 24.421. Negli ultimi
tre mesi dello scorso anno le
dipendenze bancarie sono
cresciute di 290 unità, alla
media di 3,18 inaugurazioni
al giorno. La piazza più
«bancarizzata» d’italia si
conferma Milano, ormai
vicina alle duemila agenzie.

Intanto il Consiglio dei ministri apporta dei correttivi alla legge recentemente entrata in vigore

Privacy, l’Inps blocca l’accesso ai patronati
Decisi tre interventi in un unico decreto. Spostata la data d’avvio del regime delle autorizzazioni dal prossimo giugno al 30 novembre.

ROMA. Prime correzioni alla legge
che tutela la privacy di ciascuno di
noi, ma in parallelo ecco anche le
prime reazioni polemiche alle nuo-
ve norme.Cosìche,propriomentre
il governo decideva una serie di pri-
me misure di «alleggerimento» di
alcunenormecontroun«eccessodi
adempimenti», il consiglio di am-
ministrazione dell’Inps ha deciso (a
maggioranza: «Eccesso di zelo», ha
protestato Rita Cavaterra,presiden-
za Inca-Cgil) di sospendere in via
cautelativa l’accessodapartedeipa-
tronati sindacali agli oltre trenta
milioni di dati personali del propri
assicurati.

Una notizia che letta pura e sem-
plice potrebbe far sembrare la pre-
senza di un macigno sul lavoro dei
patronati. Ciò non significa che si
blocca l’attività dei patronati. Però
verrà certamente ritardata, per cui
l’Inpssitroveràasmentireperlapri-
mavoltaiprogressidiefficienzache
ha orgogliosamente esibito nell’ul-
timo decennio. Tant’è vero che - ri-
vela Cavaterra - con la delibera del

Cda non sono d’accordo né il diret-
tore generale Fabio Trizzino, né la
granpartedeimembridelConsiglio
disorveglianza.

Non un blocco, dunque, ma solo
una difficoltà in più: il patronato,
prima di accedere alla banca dati
dell’Inps, è autorizzato dall’interes-
sato attraverso il mandato di patro-
cinioa frugare sui suoidatipersona-
li in possesso dell’Inps. L’incaricato
del patronato munito del mandato
sipresentaall’Inpsechiededatiein-
formazioni. Inbaseavarieleggiere-
golamenti l’istituto è tenuto a for-
nirle, seguendo un iter stabilito in
apposite convenzioni. Normal-
mentec’èunterminaleadisposizio-
ne, nel quale il funzionario del pa-
tronato inserisce la tessera fiscale
che l’assistito gli ha consegnato, co-
me prova del mandato ricevuto.
Adesso non si potrà più fare, e per
ogni caso l’Inps dovrà mettere a di-
sposizione un impiegato: come an-
cheadessoavviene,masoloperlesi-
tuazioni particolarmente compli-
cate.

DapartesuailConsigliodiammi-
nistrazione dell’Inps ha sospeso
l’accesso in forma temporanea, ai
«soggettidiversidalloStatoedaenti
pubblici non economici» (il patro-
nato è un ente privato che esercita
anche funzioni pubbliche), in atte-
sa del regolamento attuativo della
legge sulla privacy. E la dirigente
dell’Inca Cgil Cavaterra ricorda che
«da sempre lavoriamo presso l’Inps
grazie a una precisa delega ricevuta
dal nostro assistito per poterne age-
volarelagestioneassicurativa».

Ma torniamo alle decisioni del
governo, del resto preannunciate
l’altro giorno dallo stesso Garante
dell’attuazione della legge, Stefano
Rodotà. Il Consiglio dei ministri si è
avvalso ieri (e annuncia che lo farà
ancora, fors’anche per liberare
l’Inps da improprie preoccupazio-
ni) della potestà di emanare decreti
delegati interpretativi e correttivi
della legge, per renderla più facil-
mente attuabile. Tre gli interventi
decisiiericonunicodecreto:

- la data di avvio del regime delle

autorizzazioni alla gestione delle
banche-datièspostatadalprossimo
giugno al 30 novembre, su suggeri-
mento dello stesso Garante e «per
consentire di superare le notevoli
difficoltà organizzative» della rigo-
rosa procedura dicontrollodell’uso
dei dati personali. Sospiro di sollie-
vodioperatoripubblicieprivati;

- l’obbligo di chi tratta i dati per-
sonalidiuncittadinodiinformarne
l’interessatopotrà essere assoltoan-
cheavoce.Laleggegiàprevedeque-
sto per il consenso del cittadino
«trattato» che hainvecepienodirit-
to di esprimere per iscritto il suo ri-
fiuto,senzamotivarlo;

- infine il regime «attenuato»pre-
visto per i giornalisti professionisti
(circa l’utilizzazione dei dati perso-
nali, e solo in casi di evidente inte-
resse pubblico) è esteso anche ai
giornalisti pubblicisti e praticanti,
nonchè «alle attività occasionali fi-
nalizzate alla pubblicazione di arti-
coli e saggi, non soltanto in forma
scritta ma anche su supporti audio-
visivi.

La Federazione della stampa, pur
esprimendo «soddisfazione», ha
confermato «preoccupazione e al-
larme per tutti gli altri punti della
legge» che, a sua opinione, potreb-
bero consentire «pesanti limitazio-
ni al diritto dicronacaeall’esercizio
della professione e che attendono
adeguate interpretazioni e soluzio-
ni da parte dell’Autorità garante ed
eventualmente da parte del gover-
no».Rispostadelgoverno

MailConsigliodeiministriaveva
anticipato le riserve della Fnsi: «Ul-
teriori semplificazioni - dice il co-
municato del governo - potranno
essere individuate dal codice deon-
tologico del giornalisti» che la legge
impone agli organi di autogoverno
della categoria di apprestare entro
l’8novembre.

Scaduto il termine senza che sia
rispettato quest’obbligo, alla reda-
zione del codice dei giornalisti
provvederà (è previsto dalla legge)
lastessaautoritàdigaranzia.

R.W. G.F.P.

COMUNE DI RAMACCA
Provincia di Catania

Avviso bando di gara

Si rende noto che è stato indetto pubblico incanto per il servizio
di tesoreria quinquennio 1997/2001 esperito ai sensi dell’art. 6
lett. a) del D.L.vo 157/95 con il criterio di cui all’art. 23 lett. a). La
gara sarà esperita giorno 19.5.1997, alle ore 11.00. Base d’asta:
L. 5.000.000 annue. Il Bando integrale è pubblicato all’Albo
Pretorio del Comune e visionabile presso l’Ufficio di Ragioneria
ore di ufficio. Tel. 095/7930244 - 7930252. Mentre l’avviso è pub-
blicato nella G.U. delle Comunità Europee del 4.4.97.

Il Sindaco: Sig. Zappalà Francesco


